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LA SOLUZIONE DELLA CRISI 


‘I Prosidento del Consiglio » 1 Ministri 
II Ministro; degli ester. 


Prima, in quì cingua giorni che: passarono tra 
QUE ATOLLO de init Deprotla, i 
uditarono; pol all'indomani. dei. funerali; sì 
Tagsogeto. nddiriltura_ npertamento è pubblica 
meno lo pil strane dicrio a riguardo della so- 
azione dla presente crisi ministeriale. 

Vediamo 1o' principali fra questa dicerie. 

Una prima sl riferisca ql futuro president del 
Gonsiglio, Fl detto che pesava in alto 0:m basso 
Hho quosta presidenza, passo bruscamente da 
all'altro life 




















Nun capo ‘9 Ja Corona) chè 
‘avova sompro avuti i primi! consiglieri uomini 
dell'Alta Italia © specialmente | piomontesi, "do- 





vessè d'ora. in poi, aficirsî a meridionali. 

"Nel: campo ‘dello scempio. invemzioni o dalle 
Jusinuazioni maligne si andò ancora più innanzi; 
0 sì cred la fola cho un nuelco di deputati pio 
‘moctesi, o di piomontesi ‘0 lombardi inafeme, aves= 
sero studiato il modo. di’ esoludaro l'on. Crispi 
dalla preionza di chiamaro alto uomo a qu 
(Posto, per esompio il Cialdini 0 non #0 chi al 

quasto. non s0oo che calunnie è mal- 
agio inslbuazioni, contro. lo quali ci è lecito e 
ito protestare con tutta la nostro forze. 
‘A neesano dei picmcntesì non è pur passato 
‘in'mente di sofformarsi a nolara. sè il Oripi, 
‘proconizzato successore del Depretis, sia aleliano 
toto he piomontese 0 psn lombardo, om 
fl'suo predecesoro i qui da moi sî conce sola= 
meio che il Crispi; © italiano ed he lunga cd 
onorata © ‘nol Parlamento nazionale ‘n; 
to sì luogo di nascita, si cerca altro; 

Ma È pue topo che questo lntasma del pi- 
montesismo. Gi abbatta, o si smetta l'insolente è 
infondata accusa, che si muore da troppi anni 
sontro di noi: peroccliò non abbiamo d'iopo di 
ricordare quanti fatti @ quanti. saccifizi proramo 
Juminosamenta l'italianità: dei nostri sentimenti; 
50 l Depretis fù per tnt nni primo ministro noa 
‘s0n0 certo, il suo luogo di nascita o le tendonzo pio- 
montesi di lui che gli abbiano dato questo pri- 
ilegio, Ma egli ora l'unico uomo superatita a tutta 
da gioriosa seri dell 16 lgilatace parlamentari, 
egli ora il più vocchio politico. d'Italia, quegli 
cho mon aveva mini fatto. null'altro (che l'uomo 
politico; tion avera mal: esercitato netmmeno una 
rosone purea. Vila a ssiazze arera da- 
cato co più 0 mino fortuna sila causa na- 

onale. 

‘Ecco il dolo privilegio dell Nè avera 
tu prediletti Del Fiegonio o ita reale 
na le mostrava; nè lo compiatera. — 

Pinot, ridera she i qui Tala must 
coi ‘a diffidenza one © 

fs. tolorare. coovenia meo, ricordare 
ogo natio; e fu soratto dimento di qusto 
Fiemonto a ou dava prole © nllateo. Noi 
fpicmonteri slammo persuasi inveco cho qualungua 

tro womo di altra regione sucorda nl ‘posto dell 
“yolendo solo far. giustizia ai 

‘alri e usar uguaglianza: di trattamento 
‘togli interessi nostri ‘a petto degli alteui, non 
‘poltà a meno di avvantaggiarne assai. plO di 
‘Qquosto gran piemontese che testà abbiamo sepolto 

Dl resto ‘il. Piemonte, più che al luogo di 
‘nascita, bada al coloro peli co ni principi, alla 
catriora parlamebtaro, al carattore allonestà per- 
30nalo degli uomini, ch innalza, che segue, che 
‘profili. Tl Piomonte vuolo sorratutto_libortà, 
«ma libertà necia cho conduca all deccatramento; 
‘è lasci campo allo. attività ed alle iniziativa Jo- 
cali; vuole liberta, ra non licenza, non disordine; 
suolo ‘ia con sieurerta 0 assennatezza; 
(Yuolo dra lo primo cose un'amminiatrazione: ceo: 
‘oma, fatta pel: voro beno del Peso; vuole fi- 
‘Banze chiare, preciso, modarato; vuole meno fumo 
che arrosto, per dirla volgarmente. 

"1 Crispi ia dato afidamento in questi ultimi 
tanipi. di ‘poter assicutare ciò meglio, di altr, e 
Den vanga ÎÌ Crispi; egli può contare sull'appoggio. 
dei piomontesi finchè ‘sta con questo programina 
@ va per questa via. 

1 rappresentanti di queste prorinsio: sono così 

femagtesi che una buona parto di ecsi — 
% luo pub contestarlo — furono valido aiuto 
finche a sollovaro il Crispi. contro 10 stesso Da- 



































torto ‘a nessun dol ‘ministri attuali di crederli 
‘così. poco carati della dignità: propri: Per re- 
vercnza allo ‘stesso Depretis, ‘restando al loro 
pesto; tutti: dobbono cancellare fino l'ombra dell 
Sospetto: cho; quello. del Depretis fosse un Go- 
verno, prrsonale. 

"Del resto, iL sclo- Parlamento devo avere: la pre- 
rogativa, in wa sìsloma rapprisentativo, di hro- 
muovere’ quello modificazioni di governo che piaci 
‘d' esso. desiderato, "TI presenta Mi ja il 
debito adunquo di aspettare lo designazioni © le 
ananifeatazioni del Parlamento. Nè dore mettere 
in imbarazzo la Corona con inconsulta 6 intem- 
estivo cris senza ragione 0 fondamento, 














Resta ancora a diro della vacanza lasiata, colla 
tnorte dell Depretis, al Ministero degli estar. 

‘Anoho qui Ja fantasia dei politicanti nod fu 
avara di progetti : o. fecero ministri ‘a volta a 
volta il: Hertolà, il. Cialdini, porfino il Duran 
rami stanco impari, pe manco di fr al 
presidenza: del Senato, 

"Ma del Bertolò, de mia ‘0 n'è parlato sul serio 








Ta dove cib si pu far, pon occrro oggi, nem: 
meno più accennate; 1 ata ho pot. oltners 
dalla Camera tanto’ speso. militari, ha il dovere 


di regolarle e darné, conto; lui: primo 0 solo a 
suo tempo. E cib! egli; ha: pienamente: capito in- 
aistendo ad eseguiro’ egli stasso lo riordinametito 


to. 
get agli alti nomi non. occdrro fermarcisi. 
resto il Ro. medesimo ha dato un primo 

0 
Gi Qell' sc intocim » degli altari. osti. Spetta 
‘al Ha sopratutto la scelta dol consigliere suo in 


delle so ‘intanzioni "incaricando lo stesso 
‘questo ramo di suprema aniministrazione; 








a luî, al quale lo Statuto conferisce ‘in. primo 
grad 1 daro tata o aver rolazioni colo Do- 
straniere. 


‘Bisogna anche notaro. che. nogli ultimi mesi 
della, Camera; in assenza. del Depretis, fu il Cri- 
spi ch spiciolento indicò l'indirizzo della no: 
‘tra politica estera e fece dichiarazioni ottima= 
‘mento sicolte dal Parlamento, La scelta dol Re, 
almeno tetmboraria, è adunquo'logica è piena» 
monta fondata. 

Noi crediamo solaments , 9 ‘anguriamo anzì 
che al ministro intarinalo porga aiuto uno speri» 
mentabo segretario generalo te 
cho essoro il Blane, oggi 
Madrid, 








potrabbo ab= 
ministro, d'Italia’ a 


tutto il resto nè innovato nè cambiato; possiamo 


ameotari. È allora ne ‘iparleremo. 


Un giudizio su Depretis 


TEO 
dere 

Trarticolo è essenzialmente. blografiga: 
al a iaia, on 
Ae 
ini punti l'articolo del Cucheval con: 


Sino giudizi ad apprzzatani così. sati ul vci 
Slo mo Dariazbnire he è ero dal'epinre 


produrli. 
\ppariva Depretis politico 


ti rediamo qual 
alto dela bg 
Denti ich il Cooberai — non era 
acini") qulle “Golia ssp cio portano di 
itnclo om domo all pri polo cosa boe se 
‘Soto. fa Iata Patono o. lemmi. ola colite 
monta inscatà i oa cho bo rates dll ara 
pi amico 
on st aveva "Ii d l'eloguemza, mò la con: 
ezine potento dì Catoer, ni 1 pofotdo stpre e 
Fileeatate dimo dol Minghi ci ta Heea di 
Olona dl Fioncolo mb ia tdi lmpatice del 
atti egli OStganra par a compio di 
genio Medicr cho Al onto razioni tenia 
do mo ra ia mio prode, Tinga 
stat, rio in spetti che no la rtipera de 
Aaitrimeni con dla 
















































ra 
Non era oratore, zia ‘alla tribuna nossuno ora più 
ovetto di lui nel maneggiat la frase, nassano ar 
fia incondo mel irorar acgomenti, più destro neì 
Foitare i passi dificli. Una iunghlsiima pratica 
dalla sita pabblica aveva fato di ini au vero mas: 
fatto di strategia parlamentare; la furboria 
‘consumata colla qualo egli 
azzo agli intrighi del 
‘stoj aFversari 








sopora ‘mazioyraro ia 
Fappi gli avora valso, 
‘sopraniome di‘ a vesc 














etis, quando: parre Joro che questi mancassa al | Parte di non ci 
Proibita e di cimpito più alato al ese co-| APC pialat ciente ara errate 
‘inuie, Noi stessi © primi. protestammo perfino | entato sì quale “fi” potosto. sfidare la- direzione 
RR A a e Den en 

occuparono i portafogli, quando ciò. pregiudicava 





gli fatorsì cazioni i eeora intndti o- 
s 


‘Tuto adimquo conferisce non solo a distrug- 
gero le malevolo voci, ma a confermare che 
pinione pubblica gencralo e quella di queste pro- 
Vinicio specialento designa oggi il Crispi a fu- 
turo capo di Gabinetto, 








Dopo ta parve dlcorie.rifirntisi alla pro- 
sidonda del Coniglio, avemmo e abbiamo quelle 
cho riguardano È vari ministri 

La fe per vola la fintaia de gomiti © 
ei novelliri li ln fatto uscire. tolti quanti 
ininistri dl 29 Juglio, Prima il Saratco, che 
savera novettato, sol. pit fusistoza violenza del 
Depretis — poi il Maglioni, che sea il Depro: 
is non sa stro o si diceva rententa a’ sottonete 
orsi al Crispi — poi il Din acli miniteo 
Guanto per ia pro a duo capo 
2 ai il Grimaldi, pot quasto, poi quello 
no 0 Valto motivo, co PI Mato Pe 

Damien gli da sio: 

















alle foati resondita sicure, wa abbiamo ragione 
di dire che tutte questa altra voci sono anch'essa 
cani 

1 iminstr attuali, 10 ripotiamo, sono i migliori 
lie ci abbia potuto! dute il Parlamento; ebboro 
a più genirosa approvazione del, Parlamento 
furooo salutati alla proroga, dlle Cameo con 
l'espressione di una fiducia” completa e concorde, 
Niuù fatto  parlaiventare è intervenuto a mutar 








Faccia allo cose; si dore quindi presumere che 
«durino per: essi e il favore è Ja fiducia ultima 
‘mento manifest 





Nessuno di i e 
“ga aiuo dior portato può esimers dal co 
do pet e io eno 

, pel solo. fatt della. mort del presideata 
“ll Cogli, si eolie ia irit di cre dal 
“Afiuistoro, forsecché non darubbo prora cho egli 
tavora accottato il ‘portafoglio. pel ‘solo. interesse 
‘e! piacato del Deprotia ?: Egli Avralorerabbe così 
ina grave socusa fatta al defuto capo, l'accusa 











110 So 1 Dopo avete gonerdio 1 do 
verno parlumeatare in ua vero Gore nale; 
€ queto ministro dimiaionario digostersta ti 


ver sérvito finora non jl Paese è Ja Monarchia 





anto alla famosa lopia,.la quale: trova larga 
orlenza in Praia che" colla mario di Depretia 
abbia. n inno in lla l'infconza piemontesa e 
sorgoro quella meridionale, polo gita dol Grip 
25 coma si copri. lo acciao franca 
"eps ea alkmo doi mons. ora 
rimonta Al Porinmonto Tia dl olo superstite di 
do gruppo di omini pill ch caps n 
1518 Fatf'ancamonto dellItalta è rociteiarono "od 
tennero l'isstancazipno dla monacehia. ivan 
2 che pe raiono dla loro Iniativa © dol loro 
sefvizi formarono ina apeolo d'arbofotratia di “go: 
torno, dividendosi > carlo. più levato. ©. disp: 
ato La snprema fnfuonza. att avevamo «pia: 
caduto Depretis nlla tomba: egli rimaaora solo. a 
Sicordio lo loro tondanza cd | foro peeip. Cor a 
morta di Deprota sognerà cero un ovoluioni noli 
tico della pioisola Salina. » 
odiamo par mots la morto di, Dopretia ss: 
eri ta ovoliziono nolla posira politico, ma non 
flsomto sdbmbrato dall'acbolista iransito. 
‘6 in Vraneia può aussisore linundata dan cho 
tlilia i dida ancora per gl intresi polticim 
lantrionlo e Meridionale, qui ds noi flo. divi: 
si Gaprobbo voterà fi ata mado. Quindi 
50 ovoluzlono vl sora, © n credo abbia a svilp. 
tar mol compo del riaiolto del pareti n qu 
dallo sigg Mora, © mo sopratatio_ ‘ina era 
fono poliica di voro prograiso, Cost vogiamo ni 
isaractala, e co) lx aparamo dal tonno dit. motti 
Faggio è dallo spirito di profonda Nalinoità "dal 
os connazionali 








































SALETTA AL GERENTE 
DEL CONSOLATO FRANCESE 
A MASSAVA. 















I onorato Saitta ha sito al‘ignor Marcin, 
onto dl Consolato di Prancia n Massaua, qsta 
Fiera: 

* Signor porto, 

« Deb seprinorlo ‘in min sineora. geaitdine 
pat o provo li sitipatia cho. ella ha volato darei 
Halo Grantara che a colpo ‘mlt dei mosti sl 
dal di Taolg,o dobbo ‘ancora. sognalario 





dotta patarna ‘64 ovangalica di Pallard, 
quale, con uno 2510 veramento, cristiano, è recato 
usto sul laogo doll disastfo per amminiatraro gli 
ulti confort religioei allo povere viti, 

< È puro giuso glio spnda ina (ostimopianza 
di ‘gralludine ato Suore dl parità per ia sollecita 








‘andro sicuri fino alle prossime: discussioni. par- | al 


i di 


Ho vivamente ‘apprezzato tolto lo! tentazioni al 
flsntropia ‘che ci sono. pervenato. da né 
nalià Tramcssa 0, ringrastandole 
tie, La prego di ehaefa preino di oss 

ella grato di tali i ata, ql ren 

‘onlia ggradico, signor gronto; gone co. 

1 Btagiir generale Gaterea. » 












Il partito dei Guelfi 
alla Camera italiana, 

All'ombra della circolare Rampolla, colla quale 
gi riafformano così chinramente i diritti dolla 
‘Santa Sede, ‘è sbocciato) fresco fresco un iiglto 
‘cho si attribuisce a Leone XIII ed n ‘qual 10 lo, 
somigliano; quelo di teglie 1 famoso, mo: né 
oletti nd elettori, © di ercare in seno al Parla- 
roeta aiar nd patio combatinto nel nome 

Rotiaia le Conai nell'Indépendance Belge, 
da pata ‘hattesza giù. i futuri componenti il nuovo” 
partito col nome di Guelfi, 

Noi vogliamo credere che nessuno dei lettori 
nostri, amante del Passo o, premuroso dello sue 
dl vorrà allarmarsì di questa notizia sbalor= 

ton. 





uao dî partacipazione dei clericali 
all rioni, ie che ca nocivo, darebe 
ai rapporti fra lo Btato è la Ohiesa una più chiara 


definizione, una più sicura base, 

Ben) vengano i cloicali alla; Camera, ora tutto 
lè opinioni anto dx essere liberamente rappreo- 
seotate, ben veogano è combattano nel nome è 
pei diritti da Ponce, Maglio asai averi quali 

tanchi, conosciuti; e' contati‘ avversari, che mac- 
chinatori nell'ombra etstmì per. quanto impotenti 
‘cospiratori a dazi nostri. 

i facciano. pur porto "fra I rappresentanti del 
Paese, la fulaage doi liberali in Italia è così forte 
che non teme questo nuovo partito dei Guelfi 
‘cattolici; amerà anzi combattario: nol Ierlo campo 
dolle discussioni parlamentari al: cospetto di tulto 
il Passo, 

ballo, & 








Stnonchd il: progetto sarebbe, tropi 
non v'è da sperare che i clericali; vogliano rico- 
nioscero la. Costituzione ‘italiana. cercando di far 

urta di uno dei suoi precipui ordinamenti qual 

appa il Parlamento. Quindi potrebbe parer 
‘ozioso l'oocuparsi più oltre di questa chimera. 
Però, a titolo di: pura curiosità, amiamo rife- 
tiro il singolare articolo doll'Endependance Belge: 


Con questa semplice: cooperazione |. nulla di |icolo: 


lor 
x Gli amici del Papa parleciparmano d'ora in poi 
la sita politica, italisna; 

Il voto che.Îl: Papato aviva_ opposto 

tuatori di occoparsi delle coso. dallo « Sl 
« patoro » è folto, Quanto 
bt risi noa sli dl 


incon attive rt 


allodfb, olzioni municipali di Roma o di onori, 
fhone XU ha daclo di prntoro paia alia par 
F'arveniro molle olizioni Legio, 68 ha nomioh 
quanto una Common speciale, "a quale 
id ld Sodiiazata al voscoti, progandii al faro 
Snralzta di sondì fra Lor del Catotciamo in 
tatto. doc, ilo scopo di init una ci: 
posta ltoral io atta regole. - 
"Nan è pani pero ab cino di considerare 

lo lato fiatiano come ua osurpatoro gle la Santa 
Sodo diapone nd importa goa lita. 

"ia letra dl: Loops III” al cardinal Rum. 
‘ola o La irotre di quoateltimo st nand' sanno 
Fromto che le der dl Povo mon bano variato È 
Tres rigiro. SÌ cat init i potro 

‘pesi, fi uiurpalori dt pote, 0, Guanlo sino, 
desta io sno al Parlamento fialitvo a par. 
Ho ‘aislogo © qallo dl Gol del cent 
do pat di ila Og rom ì 

e dppara cal Quirinale import on. 
PP iledlnio è ast a rito cattolico 
Na potao otro una. cossdoceve Infosnza nat 
Parlamonto gormaaloo, = più fort razione arrobbo 

cotabUtA por farai nsoltre per aver na paria 
Fportazia meli ingl du pas 
calolio, Gare a fot gar anticlericali dl 
fogimo tialano dini 1 pù. soldamento pos 
Db por tener froato ‘al neaico comano “a dai 
‘rin ata che entrerà in icona 


















































Il succonsoro di 
nel Collegio 
fgiamo el Patriotta. di PI 
irlasi già. dol probabilo ace 
mera. dell'on. Depretis, L 

ono quell. dal prot Botti, dell'avv. Morini, del: 
l'ing. Maccabrun, lag. Sagilo, conto Luchino Dal 
Vertto, ave. Pozsoni, avv. Folport, più un candi- 
dio radicale. È 


Cairoli. 
‘Anche il nostro corrispondonte di Pallanz 
quei ia data 
cova» 








‘fuori 





di 
corr. cho, contrariamonto a quanto 
Gean fa aa lt, Chili pro no ciba 
peggiori di quei i atbcota poté fa 
tna passeggiata. so) fogo. Nataratmeuto, 3 miglio: 
enti novo limitati ila scomparsa. 0° modifica: 
o doi sioni di-una malata ingaaribio, 


i nem 
TELEGRAMMI ITALIAN 


ROMA; G, oro 935 pom. (N 
Sono stati firmati i decroti” per la nomina dei 
unovl pottotonenti usciti testà dall Scnola 
mulo di Molina che solo desti ai var 

s 

IÎ prossimo Zollettino Alilifare conterrà spe 
cifcatamento tutte guosto nomine. 

I sottotenenti di nuora nomina hanno obbligo 
di raggiungere i Corpi cui sono rispettivamente 
ssegoati ol. primo di settembre pi v. 

= Stimaiha vi 1 Consiglio di mint: 
mel. VÌ intervennero. anche Il Maglini ed il 
Saracco. II Consiglio si tenne a palazzo Iiraschî 
sotto la presidenza dell'on, Crispi 

— Nol croci porlumentari ‘si dico che l'on 
Magliani intendo. ritiearai da ministro 
olio finanze, 

Si va dicendo ancora cho il Magliani verrebbo 
chiamato alla presidonza della Corks dei. Conti 

‘Tula voce sì colleghirebhe col fatto che il se- 
uatoro Duchoqué, attazle. presidonto di. quella 
Corto, ha domandato di esters posto a riposo. 

Lo notizia però va riferita. con. riserva, tanto 
iù cho si era giù detto came ‘al’ suocedere al 

uclaque fosso stato proposto il comm. Caccia, 
president di sezione. 

— AI Ministero degli interni procede listrat- 
toria petate contro quei modlet niclllani che 
disertarono dai ‘luoghi infetti dal cola 8 
outro. que farmacisti che chiusero { loro eoerezi, 
pill Serio di ma rogo la vo ale 
il'env. Bertarelli, giù segretario particolaro 

Depretis, vabbe Limiti” sergio dl 
Principo di Napoli. 

Si sa che il Princlpo di Napoli nelloto 
ventaro esce di minorità, sreodo compiuti 
ciptto ani. 




















O part); — 


























dibò con cui ess hanno preso parto all'assistenza 





ta la persona: del Depretis, Nol' noa ficoiamo il 








‘doi doit cho avevano bisogno. di caro. immediata | 


ROMA, 6, ore 8,50 pom. (Nostro gi 
‘Caberoliori oso siate Ce BI Uil 


i | nostra situazione in: Afrìen nella | 


| cilto fasato, 0 
Goes 


AZZETTA PIEMONTESE 


terrà confrunza col ministri pr trattare dll 

i 
he sf acetil'oltrta mediazione dellInghibora. 
La Riforma scrive che |l Governo italiano 
dove casto ed è grato all'Inghilterra delle buooe 
disposizioni dimpatrto da quella. nazione verso 
di noi .pa rigunda nostri rapporti col 














Giò non pub! dispensato però gli uomini che 
gino al Governo di appoggiare fa politica dsl 
l'Italia con eMicaci preparativi, militari, pure in- 
fondendo. di non tentare una spedizione di con- 
quista nd di impegnare nolla questione. d'Afri 

una, parto! eccessiva; dallo nostre forze, Ja quali 
debboto. essere tenute pronte per fronteggiare i 
possibili eveati èuri 











reientato al Go- 
I terremoto 


asili 
dai danneggiati 








della Eigaria ammontano a lire 45,000. 
— Il genorale. Annibale Ferrero verno nomi 
nato presidente, del_Consiglio direttivo delle 





perazioni topografiche. 
— (Con recento decreto I comm, MEI 
prefetto di Catani 
nato dal servi 
Si credo ‘che questo decreto sia stato. moti- 
ato: dalla: condotta insufficiente del Millo a C4- 
tania, ove non. seppe. prendere Je necessario 
preclazoni contro o aviluppo del morbo colerico, 
cho covava in quella città fin dall'anno scorso, 
— Oggi ‘vennero affise Jo lapidi recanti 1a 
nuora doominazione di Via Depretta all'ut- 
titno tronso ‘di. via delle. Quattro Fontane, il 
tale si stende da via Nazionale alla Piazza 
all'Esquilino. 
— Si trova în Roma un inviato. del Governo 





, gi 
ora di Bari, è dispen- 

















lugie qui, venuto a stullro 1o_modileazion 
ha loro arrecare (al marvindo: della 
Valigia delle Indie. 

Egli domanderà al: nostro Governo. alcune ri- 





duzigi Dello trifà ervoriaia, 

ROMA, 7, ore 8 ant (Nostro part). — Al 
Ministero! degli interni si alferma ‘che le coadi- 
ioni di salate pubblica: a Nnpoll sono 00- 





NAPOLI, G,.oré 1977 ani, (Nostro part), — In 
tn borgo di Gnetn è scoppiato il colera. 
Dicosi che vi sia. siato importato da un marinaio 
siciliano. ‘Fitora si ebbero 90 cas è 18 morti. 


VENEZIA, 7, ore 890 ant. (Nostro part). — La 
Socletà corale torineso L'Anicista è 


fi EA al patria all Sino 1 mastro Ro 
o ato che” nl todo dall ecnoio Gaps. 


icaM a ballino sacro io 
3 00 all AO CSI da A ole 
cori 











ROMA 6 RISI, 5 
MA, Bi stro 
pie rn, Gigio dia 

vu amzane, copiato de 
sclaivamento ‘dalai di smplico. amministra» 
ai 


Tl Re riceverà solo domattina i ministri in 
Consiglio plenario. 

Oramai tutti confermano che Crispi assumerà 
Is presidenza, ma perdurano le voci più dispa» 
ato circa Îl titolaro definitivo degli estri. 

‘Alani insito. ne edera *©ho averrazno 
alcuni scambi di ‘portafogli. 

Per “esempio, dè chi ersde cha il porttogli 
degli esteri verrà dato a Bertolè-Vialo, nel qual 
‘caso verrebbe nesunto ‘alla guerra l'ex-segretario 
‘generale Pellot. Bi parla psi di uscito dal Mi- 
fistro” da patto di Magli, di Samioo e del 
Coppino. In ogni modo sono tutto voci vaghe, 
Te quali sapo colle ero grande riva. 

‘Re oggi ha avuto lunghi collogui coi mi: 
‘nistri Brin e Magliani, 

‘intanto si anmincia che i Mo: Jascierà. Roma 
domani sera oppare uo. $. M. si recheebba 
prima a Monza; quiudi andrebbe; come fu già 
Hioocato, alle icue in Val d'Aosta, 

"a Iribuna credo che oramai la crisi 
e 5, Gassetta Ufficiale di i pubblica il 

"Ta Gasselta Ufficiale di oggi pubblica i 
doîralo nale del 31 luglio, datito a Moma, 
‘con eni il Re affida a Crispi l'interim del Mini- 
‘saro degli esteri. 

Il decreto contiene ln frasa: « dietro proposta 
‘dal Consiglio dei mint,» È, contrassegnato 
dalla firma dell'on. guardasigilli Zanardelli: 


ROMA, 7, ore 8 ant. (Nostro part). — Se- 
qondo il Capitan Fracassa, oggi. si conoscerà 
Ja risoluzione definitiva | della. Corona. È proba» 
ile che il Ro non accetti neseuna dimissione. 

Lo testo giomalo dice che sono. insussistenti 
tutt lo voci oro ra l nuoro titolare degli 

o. 























GLI SCIOPERI A VENEZIA. 

Panattlerl,, gondolicri 6 camerieri. 

VENEZIA, 7 ore 825 ant. (Nostto pari). — 
To scioparo fsi penattioi con'inta, Pochi padroni 
danno nora, cedo allo” domando. dagli opera 
scioperanti. Quindi questi ultimi sono rilasci 
È persistoro. 

iv fornì continua Tavoro ad: opera dei pazat- 
tia mlltri, o la prodzione del pas, quinta 
quo por-foraia è par coltura “non soddi) da popo: 
Tizioho, por quasi $ scticionta; 0 quasi, tanto 
cho Ta vendita dal pano porramato de Ali città 0 
Fidottà è poca cosa o farono soepaso o spedizioni. 

= ‘Olio a quello doi paatteri si ha piro .i0 
scioporo dei gondolir. 

Qiosto d stato causato, dalla dllborazione prosa 
dal'Consiglio comunale ‘di conesdare cho si faccia 
dl parvizio dol. vapori dalla stazione della fee 
roy no alla pica i Ss Marco ‘anch al 
not, 

"I gondolori dei traghetti a iezzanotta abbando: 
miao i toro. posti. 

Provradorantio al srvizio; por intanto, lo bnecho 
doll marino. 

Stamaso "Î0 sciopero, dei barcaiuli. divenne go- 
morale. 

SÌ tomo cla vel 
cor 














gala d'oggi È gondola ine 
"ritto a contoror 
tal caso a regata ol dovinbboro sospandaro. 
"fl alberghi principali dolla cità” Mei 
ipo lt posto disposizione le ame ondal 
i tomo cho, continuando Tirltzino d 
gi Obi eglraro ceceno, como gli lira 
dn ent dallo veoporo dal gondoiri qulli che 
arrivato è Venetia, al tovano. Impacciatisimi pal 
trasporto dei bagagli, poi È voporini si rifutano 
dl sian 
1 "G0ms “tatto ciò nin bratasio, è mich minas- 
lato per oggi uno sciopero di cari 











nl, 
Volta 




















Vedi in 3 Îl domenicale 
articolo di Giuseppe Giacosa: 
Ultimi strepiti, 











‘sami dol” più 
talegcamma di salato 





tigolo, dela 2 


siro da Magni 





‘BELGRADO, © (Ag. Stet) — Tre è Ue 
col principe male La regina ento a 

SORTA, 6 (he Sf). — Natchovitoh pula. 1 
Informazioni , circa l’organizzazione intern 
ressanti il principe. Coutrariamenta a' corta” tafor: 
nazioni, Nolcheviteh nou lascio Vienna: 
‘obba mai mandato. 


siria. è arri 
tosiaaticamento; Egli sì rocò subi 
Gol porta lo riceroito (I sognito. dll'imperntaro di 
Germania. Francesco Giuseppo salì all'appartasantle | {7 
di Gaglitimo . 

sovrani (sl abbraosiarono; quindi 
gran sala, dove. sì trattetmaro in conversazione, 
Sovrani sd i loro, rie 

Faniforme, ma l'abito 


pranzo 
ran o gli ospiti vestivano. l'abito” mero. ri 
Hi so si Deo | 


fprgo nta 
fprgo nta 


fu vivamanto acclamato dalla 


Allgemeine Zen pu 
Gein, riore 1a miinone 


pori una 


‘mondo è lo-sco) 
sl associo l'Italia: 


IL NUOVO ROMANZO. 


do' più interessanti — sono i dolori, Je 
sacrifici di una sposa che dedica la ‘sua vita 
la sua fedeltà ad'un marito disgraziato ed ‘irro» 
quieto, L'intreccio e lo 

romanzo attirano piacevolmente il lettore, o_o 
costrigono a seguire con ausiotà fatta 1 vi« 
cende strane, ma pimamente verosimili, che sono 
nel romanzo, La Gazsetta Piemantest la cura 
di variare le suo appendici © di non offendero È 
sent 

detto 
corrisponi 


0 prezzi sempra ro 


Gieggio comuni 





Orgamzibi francesi 





Tatedetna dal 0 aposla 887. 
fraztone del 6 agosto 1887. 
Tori ‘07 = "45 — 6 — 8— 78 
Bari 84 — 57 — 78 — 09 — 4 
Firenza 63 — 70 — — 36 — 17 
Mila 9 — 37 = 26 — 8= 6 Li 
Npi & - a-Sscala 
forno 55 — 69 — 68 — 70— 2 
Îioma 50 — #4 = 7l — 2= 9 
Venezia 33 — 28 — — 59 — ba 
Leggete in quarta pagi 

LA BELLA 


ASSOCIAZIONI 
Tintin (anto) 
Enter (fi pt 












Contesimi 5 in tutta Italia, 


ia la 
etnia 


TELEGRAMMI ESTERI 








MADRID) 6 (Ag. Sit), — Uno apaventovoli 

‘dovastò il villaggio di tua _pella pro: 
'Orenso ‘o cagiono. dogl'insendi, Alcune 
sono caduta, la ferrovia. è rotta. T 





Pilggirat 
alma o Vilamarta fono Lioni gio 
pera- 


alle 
Gli gl fee 
gli: continnorà. alle 
Gastoin, ove arri 


mon 
VIENNA, 6 (Ag, Stef). — Il Ministaro del com: 














ioni ha Grin una strazione di ola giorni 
ola disininione degl oggolti nali per lo preve: 
Nienze dalle costo Italiane. sima fr 





‘Toro Annunziata è Gaota. 


TUNISI, 6, ore 815 ant. (Nostro part), — Mar 


todi corso. Îa colonia "itliana diede un grande 
‘banchetto a Mes 
questa cità da duo settimana 


Ma:bey, che sì trova ia 





Via: 

Si Brguanciarno: porsi dici, dali da 
Fota. Voi pato n 

si ito Umberto. 

aser laogo” domenica, me 








Îl banclotto ‘dover 


vonno rinviato a martedi in causa, della morta di 


Depretis. 
— Aneho questa, Camora di commercio, all'an: 
della” morto “del! prosidonto. del Consiglio, 
Jovò la soduta î 
PARIGI, 6 





e Futa gino ot 
Solto slo pata Magni 
o della Républizue. Rolaimo 


gno, dito. 
(Ag SE), — 10 seguito ad’ an 
tane Franca 








Covurgo domandò sì Governo. diversa 


Spe 





rn Dee 





1060 








© BERLINO. è (Ag. Glef), — La Post dica cha 
molti giornali francesi. parlando della morto di 


Katkol{ elevarono dello ‘acense comtro, 
minrel rapprosentandolo 
‘Post vuoio ‘solo rilevare. ci 
non una 

‘téuso; cio, cho prova 
parito ostile alla Germanla, 


Il convegno degli imperatori a Gastetn 





ala un assassino; La 





Ja voco di 





rt 
i terrorismo esercitato dall 





GASTEIS, 8 (i 


Ag Sf) — L'imperatore TAn 


ore È ponti, celato e 
di o ateo ate 














che o incontrò. nol vestibolo, 
entrarono, 


pati soit! Don vesivazo 
i visita. 

g: Stef), — Allo oro 4 wi fa 
‘imperatore di Germania, È Be 








GASTELN, 6 ( 
resto 


‘imperatori passeggiarono  assiome im 


vettore, 
VIENNA, 6 (Ag. Stef). — La Wienabendpast 
queta tit og o” 

l'accordo silente, quanto mai cordiale: 


ing parto, gl” caericà 








i ona 
te e CO AAa gr 
a 

i ionica 
fu tl dae Tor 
HO 

La Rreuesitano Vl pl Albana di dov 

de RR 

TE 





REUINO, 0 (AE SD 








TI titolo del nuoro romanzo che sarà 


cato nelle appendici della: Gursefta. Piemonte 
a cominciare, da martedì, 9. corrente, è questo: 


SUL PENDIO. 


Trautoro è una scrittrice mollo în. voga, molta 


ipprezzata sovratutto dagli animi genti! per da 
finezza degli argomenti che piglia a narrara, per 
T'acutezza delle osservazioni, per Jo studio del 
cn umano, 

Questa scrittrco è la signora 





specialmente del cuora di. den 


DE-WIT-GUIZOT. 


argomento del romanzo Sul pendio è u 
naso È 





che sono in questo (_& 








enti morali della maggioranza de' suoi 
© delle suo lettrici; 0. Îl nuovo romanzo 
porfettamento a questi intardimenti. 


Mercato della 








Lione. 





LIONE, 6, ore Il ant. 


‘Morcato con qualche domanda pal solo dettaglio 
gola 

Si auorarono: 

ti 10119 qual class. 01. È 
3002 gui +59 
2416 qual cine 
10014 | qual 
1008 È 
Gua 
DeL 
o d'guata 
Ma 


1 pioioontesi 





italiano 





ie liano 
piamontest 





3 piemonto 


ital, Tav, tranceso 


ESSSSERSRELESE 





Solita condizioni di piazza 











MARI ON, Î 


_ ccc-:i<=x=* 

















































































= se Tra: Ti a 
GAZZETTA PIHMONTESHVI 
Î; li Plegati a sono determinato ]o norma. pel ricevi- | sastro: inochi di società o buona masica, si pas-| La Gormania n sià: trovati ar 
Memoriale del, pubblico. IL BARONE DEI (FIORI Esso Senio a ca ere (See cir Pit] TR mia Sti RA Ca enne 
ORI FO OE DIE 1a gerio | SOI OI I a I remi O O e 
a Fmi GI gia ea e e i dl re i DAR a I nti 0 di Dini 
iicossipne ‘delle snipoile_ divele — Borse:|| | (Bix) — Da quallto ‘o etrque giomi {a Î fico | DIistrazionidotdonti, o. ecica i servizio degl cho si potrebbo chiamare. il pochi cho sl sinno riconciliati. coll'imperatoro. Gu- 
ge all'esattore.— Continiamo a daro — como] |dollo\g:zzelto viennasi la storiella, svoltasi nella |impicgali comamiati. È del pui viotata l'ammis: | ordinario, volato aggiungero il di più di Elialimo. È 
i accenno ei piosdenti ppanti — le| [cità di Magdad di un certo « imantiscon; « (| sioro di moti socivan giornali Gdl qui 0 wa posson fre delle stupande] pie: pero) abete scel poni ala Gîlgualo) degli (D- 
Snasaimo rignarianti;la riscossione dello imposte e | [qualo « Blimenbaron » avrobbo licenzia!o eu de | LI nuovo ordinamento. è intonato ad ana corta | di rusistonza; di Borate con fuochi W'artidzio, pole | Iabdon i quali mal soffrono di esser governati dif 
da, non poterono; esso  compraca ul Manwale| [piedi il capo de’ suoi ‘porchò sera permesso | severità, cho dobbiamo dira non ci dispiaco, trat- | lonì nercostatici, luminaria, occ, oct., Avrato Gua | NN principe tedo:c0, 
delta riscossione; di imanonto pubblicazione. i Violare, ‘a vantiggio di una x itissimagperso: | fandosi #pacialmonto ‘di tin Miniatoro, come’ quello | idon compiota. dì quanto sl fa danesi indi l'orizonte pelltico facilmetto:si ofnscherà 
"D'essitore ia l'obbligo di pagaro lo indennità al | |nalith » Îl divieto assoluto per ‘chiunque. d'entrare | dell'interno. nel quale, per trascoratozza ‘di pa-|  Qualto cho im potrete. avera voi, poveri | nIla parto d'Olanda quando verrà a marire il vec= 
sorvegliano nominato. dal prefetto; mi sa mo può | |nei giardini medorimi. La storiella è assai piccante, | recchi ani, i servizi erano andati doporondo in | martiri del doves ti RE chio re Guglielmo, 
SI Ap i tl coi ela fo Oi Goal pit paci o oca il (olo ti a fa ll dt ro peo, Ol 
A IR EA Ge I i in Son nn leso 


inca ct. Dal pai è unioni scri 
l'esatiore, agli 60fti di far ridarro la deo ine 
dennità, di tec pitimata la sua gostiono prima 
“ola citazione dala. sorveglianza, una vota chè 
gli nbbia trascurato di Ficorero al orlllo parla 
Fitoca della pomino. 

o iii dal Comano alle malte per nitar: 
di 
@ 








to pagamonio d'imposta gravanti) cespiti comu: 
mal, Fetttoro ovo provare ia defcionta dei fondi 

caama. L'esatore Clo ca incorso nella multa per 
Hilarinto pagamento di dlgiign all, Salo DA 
ito di farsi rivaloro dal, Comuno doll multo 
esso tuite lo volte che gli iano staii tardiva; 


ie ‘consagnati i ruoli di sorrimponta, call'inizoito 
Ta tt ro qual legioni. 
Gazzettino degli Affari. 
"Torino, 6 agosto 1587. 


’nliimontd. — Torina. — Nol fallimento di 
Soldati Giusopps Tudusazia per. concordato andò 


desorta. 
Tn igio 0 Cnpolo Aunetià. vo abi fa ve 
fa auto dì rano Gagtielmo venne omologato il 


concordato. 
"fa quello. di Jondello: Ginsoypo: venne emolognto 
il contorni 




















romo Giorandi venne aiiusa la ve 





Ft quelo di 
zifoa oi credi n 
‘in quello "aì Bolognino 0 Bassino l'adunanza pol 
mondoninto fs rinviata al 18 corrsolt (cre 21 pom. 
"ISCOLAIO i Aftnrello Giovanni venne salorie | 
quit 18 rimonsiono dei sigili ‘è compilazione dell'in: 


meio 
mie di Oto 6. laser ee cio 
i aa 
tara - 
SEDIE pepe to ia i der 
SETTA i LA ci 
RR ra 
RR SERE ia rega 
I o 
‘In quello di Rossi Toroso ‘ia verifica crediti avrà 
Ro a 


BORSE e COMMEROIO | 
cont IT 2 |Ax Fi Mesi G6— 
ME TOI] can 




















AL Dalce NEC oito = |Locart = vite 200 
crediate “eo= [nr — la ma 
© Ret. diet qe6= |rarigi — vinta i0L0I 
duo a SE IR Te ano 
o i È 

end. tak cont ita = 
È e Lan [Rnftineris. Ed 
1 Piace” Genera 988 

fano ui 

(oo e 

= [Spe tisvatamo | 62= 





CAforia; Strani) 
Caniblo su Pari 





Regolo dora) 0/96 Gand sie nova ILS 60 
Afgento it Baznon, 100 =] 








Bertin, , fProstito Russa 100_ 
tobiilaro 488 — Prost. Orion: Rosso 55 15] 
Asstriach STA Gli Arguito por cul 1 © 
Tonber 153 50 Nelltorradoo — 120%] 
Caimblo sì Londra (50 2) 5 Dopo, Hora Ii 
Rondi 000101 

Parco nuovo 119 





‘200 a 


Coosoltà Tagan DI 
fase ‘60 








Rendita Ttalana ‘60 _- |Versamontifatatia Manos 

‘irgento fio © dd E | SInghil La sive 

Bragnsio 8 GI | tato Calta Manca dr 
toro 16 9/8 | ‘chiftorra le sta. 
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4 da novembre 


"FORINO, — Meresti della legna 0 dal foraggi dal 
al C'agusio ISS 5 
‘li ASI conciusi, so non raggiinsaro e tono cifre 


asia prata eine Sordi 
a e a oe Sora 
[esta ae 


"llogna 
î "ono 0 6000 "i pressi 
"i iegua ferono quasi ivaioni qboli ani dine 





























[dl voci 


odor ti 


Par ott 
cho è 


orta 


rico, 


ei 


vandosk 


otto-la 


È 





cinqne 


Ho tetti 
dol ri 


Hiconza 
Berivero 


F'arcidu 


Jascora. 


Baron,‘ 


Mato all 
otto da 
rosa 


[dn ‘ad 
osizion 





Fonato 


cipossa: 











‘conosco meslio, seconda. porché mon ho nessun mi 
{iso a tacerla — la racconto a" vostri. lettori, 
fompo di ‘canicola; tatto orso; ofiro loro. del pan 


[rimarranno conte 








Ossia ra lo coso cho più meritano i'ossar veduta 
2 Vienna Nom cl è ale 





i potossero imme 


ebbi fatto un piacera di andar a dara un'occhinta 
‘a uo giardino. 


Il cauto Pajnosorie — paro — dimentieò, l'inca- 
[Gho' cosa ncaaca 2. Un, be 


Ela potra visita il giandino Roche, Alla 
Porta gii fa dotto brovo € netta, che fl padrone di 
ata adora vistato slutamepio ingros 

ue pi dii 

e gintdini — 1 


[tr racinto È visitatori, a 
JI: pincero fu 
(quella collezione di rese, 
palche cosa di meraviglioso, di mai più veduto 
omo dopo al gran fato I signor Job di- 


ammo che lo dostituva da un momento al- 
l'alto e lo' metteva sella strada (con la moglia'o 


rt 
di Fate il'ncondo 
Pia ea ferrari ma so pa id le 


‘ila dell'arciduca 


‘ava dolorosa storia al conto 
V'areidoca, Questi, Iformatang,gacrra che 


Fili ii feroce decreto contro il signor. Jols.. 
[erodo che mon ‘basti © sì fa tanto, finché ‘sindaco 


(dî passare da lai a Warilola. 
Al + Dlumenbaron arriva, 0 il ricevonte spiega 


Figlia por morasiglia di quegii; non 


‘ha Btonziato il giardiniere, 
Habito riammesso, 


He fon gesto barone 
Hulin? Intommo, ima 6cena Simile a quella fra 
TERE‘ n Sappicitio tela 
cho I catana dl quaeha cosa di 

Si woire a piedi dn Std a 
Cigs, 


valina 
[cuore cho 'arciduen. Carlo Lodovico. Non era tale 


‘famiglia avosso, per colpa sua, rorimata la propria 
Ricevero il barone. otischila. costava 


[po'di sacrificio. L'arciduca ila. la ‘sua villa alla 
[Phiosa d'una piccola, vallata; abba 


‘monto men fosse che ran tranello per procurare al 
barone. Kothiclila l'nore di esere ricerato alla 
[villa dall'arciduca fratolo dell'imperatore. 1 milioni 


lore, Pure: — ossorverano, 
ricorato a Waribolz qusto « Ha 


Haciscappaoi 





LE REGATE A VENEZIA 


1 pescatori barnuelli. 
Vonozia, 4 agnat 


& questa pura, frosca salubre aria. ritoratric 
cho qui spira ‘perennemnie, o che, penetrando ne 
polmone capace, è como ben dico il poota: 


fonte di novo sanituo al core 








în, ma son quasi per luringarmi cho von no 































"Qua Vine tbbiamo gua Retiechila: ‘Alberto | (Gvipo) = Le iogate ossi ria Atp daino a'advaa vie 
1 Sap dl ia bancario No tanil, «to di (071) ga La rate pri iodato orli 
[Banca non ‘s'occupa Tit 6 n se cho | Vsltima dei saudoli alla Valesana, chi ra spio- ì; 
i i ranlia. Sapoe cho | Co carutiro voniano, RES Alla stazione di Roma 

oso pe e e | rt filo ata ao fava agi Se re 
[jod » è il barone Natanie}lo appanto, che_lo-& de: | Etet-a ‘rallo ban na ‘3; || Gli onorevoli. sonalori e deputati. quando, torno: 
Hi ho allatta nn cia Ln | vol e all ani dl sal, ©, cenni di | rano ot (ore DI tato Doro 
‘cagnolino. gli ba duo passioni dominanti: il giuoco | Sua Biagio alle panta della. lasciando 1j- | UNa novità che non sarà troppo gradita, Essi sanno 
Gt arene ‘na e it gite | dro al pico, veve san Gir, dela quale N, Tp a to rca ere 
iS ‘obenswdrdigiolten Da ES ta Rada, \ pari pel ‘canalo della Giudecca det gitugore | DOT prondler Di and VARO < REBIATO, pic, 





‘ino spacialo/eorridoio d'accesso risorrato. Ora, cn 
ordino della Direzione ‘forroriaria ha preseritto al 
‘eapo:stazione' di non lasciar più passaro nessono; 
‘assolutamente messuno, per. quol corridolo risarrato; 
[opntali ciò. partono deb 
rada ordinarta del 
d'aspotto. 


L'rfase non mancherà certo di sollrara prote 
ur ca volo crei dl prg pu 
nbitalo che senatori o deputali, como int qulli 
d'quali si trovato nella necessità “di viagginri no: 
otte o noti sempre per lor diletto, dorrebbaro a 
Vor dito ‘a qualcuno di quei piccoli cimmodi chie 
Sonsisfono, appunto nel nea doror atravereare Ia 
folla dai viaggiatori © nel por premro un posto 
coni, 





h 
“Ali 88 0 da D segnalo della prima parten 
gii Gol ai i ami dt 
sac, pacato. 000 “mat Gabiano 
traguardo prima Ta Japcla n, 19 dala& Caracciolo 
EREMASA ono del Rosato dol Gate e 
(E oo, sconta a n 10 dl Call citi 
Diartitatto Graie dor 10100), i 
Patatine (RUI Cito Crieglo dat 
ptt 020 i) All quia cl piego dre 
RAETESO poetica elena Dario Mal 
aoico onluta quoi forti soldati della nostra mariua. 


‘un gaaio: non ai. possono 
















fi una sta villa icino 
tra tompo fa messo, 
olezioni di tono che 
‘© gli vanto in mento di 
l'arciduca Carlo. Lodovico: 
tecno ‘pei fori 








TI 
ro di visitarla 
appassio 















0: | Nella snconda gara — intemazionalo di ouirig: 
‘era = atano quelo lo imbarcazioni ice: fe 
Sifraronsk, quindi alla quarta che rimanera ti giu 

assegnò il tempo, 12 minati, daranto î quali dovea 
Scuro i tremila, mot. E quall'ancò ouleigger 

al Corel de Apiro di Papi giano nî (4 
tardo proprio nel tempo prestilo. 

la ra? gore — intertazione ‘di canoti int 
atto‘remi + fa tolto intoravante, ‘poeta. coro 

Fano da imbareszioni vonaziana dî Arnoldo Cif 

DE ‘Antonio Zambon, ed I tr O o 
rca. Questa iui, prima dea gli solari 

appia della Ios fecondo il canoa del Cin: 

Tomato salgono al puco og tico 1 premi 

Al riestini spettava il dono di Micistaro degli al 

ind lari, più 1a 1090, ‘h'esti con delicato © 

notato potstoro Tasciarino int cinquicanto 

Sbcistà del. bacniuoli o cinquecanto ‘al Manicipo 
chè lo distibaoca i poveri. Quando 10 apt: 

ida atto dei simpatici triestini è annunciato. dal | P' 
palo della proidonta dal ‘cor. Neli, ncoppiano ft 

ggorosì applanai è sì grida da vario parti Viva i 

Frizini, monito questi risipono ml loro canotto 

pil rl o più vl di pina, L'emoilo della 
rca di CID Aruoldo mandarino ‘questa sera 15 

i usati pl second fini ei 
findagiato, lla Societa Tucicioro, ‘perché no Ha 
data pata gli ‘Asti di bun) lattanti a meta 
al fait dl pasti 
salma gara dei snndoli ala Valosana, nm vo: 
Ei tara vote Pao copreae alette prin 
tamil cl l'an appreso all'alto perco: 
sac i là si in qui minati Ti mon 

n covobbero iraguardo;: quando da lontano vidaro 

tal Cool Pomiorio 0 'statilico die | Falco midobbato, dlla priteze a quo dires: 

gi + Haosiol » di casa Metternich perchè | fuino al coita Gaberdi la banda loro ostinato. 
ta Ri | 1 premi erano quattro; di 150, 100, 50 e 25 lire. Ln 

telma cls. pactetora: poi sta. degna” invio” del 
prnuslo, dal. potro. Favrotto! ‘etto. attorno al 

Palco. S'atoilarono in, na momento lo ‘Barche, 

saidai, lo tartanella dei. pescatori buraueli, che 

Chiamavano. l'un, l'atto | che” passavano di cor 

da una arca allatta, por portai ad abbraccia 

dl parente, Tanica, ll 'eoubscota; “che applandie 

vaio Diirieltà primo, alti ‘a Cubsogna becando; 

tte voro Polo totò corrara di birca in barct 

il tatllo per abbracciato 6 baciario ipo: 

toni po Ucina conii La nina tal 

bacca. 
fa quasto lo aplacolo più bello di tutta la 
quit pole” th ml carataitico satin 
"i ripotrà domonica per la ragni 
Ntnoziana del gondoin 


Dalle Prealpi Verbanesi 


Ls vita a Promeno. 
Premono, agosto, 
(G, DD), — Già l'amo scorso vinti di 
quo vagllisimo e ricerinto soggiorno esito; “ti 
Rot eno reo A are] 
avoatà del 'uvgo e dai diotoe, rici 





‘aviertiio cho ‘alla prima occ 








i oro stazioni 
‘Iowa, como in Cano "allea tazioni dolls 
do ret, sono sito rincrudile 1 proîbiioni, di ac: 
atto nd ocio. Mento prima | copirtaziono 6: 
Tino amori al seco. pesto a chi ne: 
compazara al eno gealché. Viaggiatore rai 
capi tono minacciati di molta "pa: quali per: 
fosso. L'altra tra ho velito” 0 stosto lla porta 
ina sala una potra donna con duo bambiti in 
dollo e dus snschi ae mani ‘sopplicae invano. cho 
pormettonero nd poa sorretta. d'accompagnaria ni 
feno par sintarla {n lt qoell'inbarazto. Non pare 
iam poi dl divinto i giomatisti donare im.ota: 
ono quando i loro pilo più o richiode: Doo see fa 
Der pote nistro alla parto del treno da minietri 
dala vi assicuro cho abbiamo, dovoto fare 

Sora lotta di conquisia.. Che sugo ci in que: 
to fstalmo? Mentre. ll'ontero anche nell 
sioni pi foguntato i palco ha bero ace 
da nol si udì coniacira ora. a praticare Î con 
ga SU a ii don prozia on di 
gel spociali pagamento di pochi soldi pic 
l'ifgrosso nello stazioni. Sì emottano aimano questi 
Viglitti, 0 chi ha bisogno di enlearo nello stazioni 
ni Tassegnerà a pagaro qual pocki notti. 


LA MOSTRA ENOLOGICA DI VENEZIA 


Gll espositori piomonteni 


Vonozia, 4 agosto. 

(Goro E. U) — Lrosito della Mostra. enologica 
non potera esero più sodisfarents, e no dobbiamo 
‘cor grati prcipalmente al'agrgio conto Da Soto, 
Sho pie Soa l'opera and perch tolto avete 
MEstsn e e pesi i li 

primo yilo dol picci sorgono la 
ballo toto idezto dall'ing. Ozio; l'loganta cehater 
lio moraco doi Basti od li rico ‘oculo or 
fas, dll Ampdto, ov pesta ‘Uea ema 
tiglio d'olio sriala, Ta ‘resto Eaposilone 
clolgica serio. na soleva Vrogroso de galo 
dal Bet di ona a vo ma fa piove di tatto do a 
‘Giuria ebbo dfiilssimo compl parato sincera 
nsuttionti | '‘omerst pei psibiut 

ft amaro deli espositori 
ottanta dito. cho ‘rappresimiano tuto la pit 
dtila nostra pentola ji quell sardo” silente. 
Ata cor Sabre le ax. bce nina 

‘apbrosnkinz, i sono adito ban clnguaio 
Ate e paio e de 


Lasciando per ogg liu daglilii siae 
deg espositori piemontese in nenaro di dodici 
SENNA LO. Co ina 1 gta Tu gir 
Lea ali, reggiano el sernotio Cia e 
Gion, i ili i ri ati dol iron 
Ri Tono PACO ro 
RO SNA, "0 ROGO 090 ne ge 
Roche dl on sist 


il + Blumenbargn + od abbo rui risposta. 
omo l'arcideca, io: 
casso a Hadlon, pensò 





‘eou’uno del suoi N 








‘por chini 

propria qualit, o ara capo 

rancasa “ioly — piglio la cosa 

‘propria responsabilità o int:odussa nel sa- 
ost. 

jodiscimo: ‘dicono, che: darvero 

x mon parlar: del resto; 


























mnisirazione Rothischilà a Vianna ur 








figliuoli, più 6000. Gorini di ‘mono all'anno. 








‘eòm la scona noi dintorai 


(0 11 primo att 
to, 6d ultimo, si srdigo sul'a 





java; anzi, propriamaito a Wartholz:, Ja 
ico. L'ottimo sino: 

por: Blo e por sogno la 
Copriani, aiutano del: 
lo stusso 





Uarlo, Lodi 
rucconta. 





si roca, 











ca riluttante a. pregare Il + Biumenbaron = 






‘al ricevuto. Meraviglia di 





ut emer: 
il Blume 
\mmiistrazione della Casa ch 
‘di giardiniere cari 

in sortzio; anzi, gli sarà 
(Od miei. icona per aver 
ropria responsabilità, iaia una così do 
dccazione allordina, cororissimo. 0 Guanto 
“lazio: 


tb) 
Telo 
‘il capo 












Ma lo paro, 








‘considaroralo. ona 


iù umano dia 
mini il padro 








"to na os: cho n si può {imagine 
‘poraito; meglio; momo: dl'più' basa 











tarsi [acilmanlo, al penziero cho un paire di 








ae nn 


ne, sullo) altro a 


















8 
iiota dl Untono fa fabbricare uaira vil, Cha | baseggiote, per cho non ritorno sull'argomento. | A "proposito di epumanto mi toeca, l'obbligo di 
‘egli lina e Beta barg. © che muoio | vi ale fe scava i è bestantmenlo ta, vi | fre un logi ni fateli Ganci, dl Alescandrle i 

‘vecchio ‘testamento, | Chiamato, « tiorg aivorò quosta volta. dei pemonaggi a dall'azione. | eo iagne oMenne un vero succasso, ed ll 
Slot togliera un po' di vista libora a Warthol, cho |" Du ogni parto d'Italia, © da Nidlano in ispecio, | Giari, riconoscendogti merito Jorso' non ‘inforiora 
Ho dar dominata cche om'areitta d'Amr sr” lt denota i vent dl | egli pomini di ta gori cho di vengo di 
Ho goin ns nio propriaio di cas ch | oscro, 10 quelli mi cmoniari dra i ol | ope, asogoo i Ganci gran pia d'or 
MIR do cli gi Roba ima cessa DE Sipongno fi tare quit di ii pmi 

cia ; Sigg ume paemità Ta traccia gra È quali primeggiano il nobiolo, il barolo e 1 

fi tallo: però mom è qui; il ballo è che si è sco. A no Ci manto d'Asti. lo ditte: marchevo Alderi di So 
porta 0 gi rado avere ‘scoperto como tutta la sto: fogna, Moriondo ‘o Liprandi, Spessa Caro, 
Pig) divieto, della ema ioizion, del icona: Fotmaso, 0 Alossande 





Cosicchè ville, case, alberghi (co ne son duo) ri. Boglione, Gagna o 
ialma ‘i | it, di Gunso; © Hogngne © Capellaro- dl Torino, 


"i 
Ch io. | ques nl è prato con ndagla d'argusò 
‘si iuorsto | fel vermont. na 





‘di foroniieri. Ta voga meritati 
‘Questa stazione climalica cresci? cundo. 
‘oscerebbo ‘ancora il modesto ©, 




















Senza maniero nou gli bastano a quel buon vamo; | paesetio di qualche diocina d'anni fa? Ta, povero 3, 
finrebbo l'anima pec avaro un piado a Corio; è nou |Mottor Gracchh che mo avevi con ostro' fadidico | ‘1 Ginid, ai cold prosidinta l'grogio coma, Tontdi; 
Par DEE PEA pinto a Corto co di ta | oneiseato i oto avretiy, ‘dormi da nani bei | ppi i Suo rreiadato SDA onere ca ioni 
e iii Reino Saleen ci allo Se eun 
PER ce e 
parto di madre | sd st Savio anche 1 ca Slowbre, cho, fa da ttt di: 
ca asi, a ir | seo si i IE 
i aceto art rire na OT i an 
pi at Ce (GO | cli fog LNtor 


qui col conte Da Schio pe lotta rissit dll 
tosta 





: Toei 
Tana 
Ri n A SP 





fl parco dell'Esposizione cniaozion splendida: 
mente Îuminato n gas oi a nce oltiria, è ridotto 
ita groSlfelmo, ovo di sora convengono 

Ta cd eogonli ignaro, cho voglio 








Mottornich ! X vero; ma l'etichetta ia tanto 
‘quanti inosorabil rigori. Il barone 













































































tai lc cont) i al: più Fagactetti Vispi è chinespsi, vivaci are ‘anclesso il loro gentilo giudizio sopra i pro 
disonesti de rt | MT nio 
toc rosi be mia. Nos ‘nella. via, ma negli € supezen. » A. quostò | gra pronta. 
Lv G4a— | Modo vento sivati tutto in an colp, la copra | "È di tto le ora gua fanno darmro lo tradi 
088 = | (ivano coat, svn al igior 40 | ionliali (eto deco) lido inner 
SS 1R || Familenrecht » di Casa d'Abubargo, pil maldino pasoeggiata obbligo al Turnista si si 
BE 2 || Chone dicono Sa trae ipa e doro | ddl dal’ noto cd una dinastia che si spegne. 
n n | 309855 dia Gela du, in (od vedo più)" ro è Qugismo IH d'Olanda 1 dinastia qu 
Bicchie Trash ui ora rando, 
Di 08728 || AL MINISTERO DELL'INTERNO | soa persone dal Îimpito forio. Ques'asio vi sì |“ Gagiisimo TI, l'attolo ro dilata, gondagnato 
a può prendere anche la doccis. bel nunovo Caferi-| da una malnttia nervosi complicata di una crudele 
FORSANO, è agosto, — Fano comuna ct Htoranie del Tornicco... con doccia. Affziono. vescicalo, va declinando di giorno in giorno 
ino di gritia 8) = Grisino 40 — Oreno dI Col primo del Ti dopo mezzodì si passa noi ‘bocchi all'ombra | ientazient, tristemente, gli ha 71 a0no ed 6 l'ul- 
7 di Giova 0) — di simale 68 di nere seme 4 | |a] itato delli dei. Gillani, noo quili dell'amico Boggiani, ms |timo discondgato masciio ‘ella range: > 
5, fondo la varianti introdotto dall'on, Crispi melo at: | vivi Irondosazonta prodighi i ombre cartesi. Sal | Gli attacchi dol mal, che prima orano assai radi, 
iribuzioni dei vari uffici. mollo e muscoso tappeto sottostante si chiacchiera, | si vanno facendo quentissiiui, Le; acqua di 
Do L'ordinamento stabilisce nel Ministoro quattro | si scherza, ei lavora e si. gioca a acopa fiu cho | Cariubad a di Wildungen, cho altra volta davano 
Direzioni, che gono quello del'amminisrazione ci | irriva Ia desiderata ora del premo. SÌ vecchio sorrano qualche ritoro, ora sono impi: 
bo vil dell sità pobbice, della pubblica sicurezza | Dopo di questo, gila a San Salvator, e poi, nà | tenti ancl'osso a lniio il dolor. Porci ro Gu: 
TN 0 07 — Dova pila dorsina OO {i dla carceri. Juoltr l'rinazaanio comprende Î | ora più tarda, sierlimenti. variafi € scelti n 58-|glisimo è rimasto quest'anno ad Ai 
'otrmo di vito 1: 1.20 ii chit — di buo 112 | [Gubmetto del ministro, la sogretaria generalo e la | conda del giorno cho corr Da parecchi giorni lo stato di 
gi sole cl 0 O, l'ip uovo nomi n sl rate | matt Al alone dal lors Prenota | Igt fto bbe vito o gramagio, po oo re 
‘alle mio no fi remeno ata vostro lo gr 
RAR A io ata | |i capi dello quattro. Direzioni sono attualmente il | sitograménto. Cito a titolo d'onore la festa datasi | ‘Il peggio si è cho fa morto di ro Gugticlmo por: 
Antrtti fn,  caa tino ATA | [tim epr la pubblica scarsa, l olicai | donna coi, cho pr concorso viag o bro | ureble în gra brogio por 13 unione dala 
"a ollttino dal © agosto Stalla per ‘lo carceri il Vazio por. l'anministra- | iui animatissiàa. Le signorine forso ‘lazsentano | successione. dI re non Ta che una figlia ,. Goglial- 
A iano il il prot Paglia) par la gaità Debbie. | un' po; 1a scarsa d'uomia; 6, maglio, di ballerini; | mina , di seta ani, appena. 7558 dovrobbo quindi 
Greccio coli 10 & GW W |]Qrosti quilto direttori, secondo li nuovo ordina: | ma già è in imalattia cal secolo, Sira l'rediiora dall Corou 
Seta + (3 “i (6039 | [sento debbono almeno tua volta al asso riuuisîi | {l'martadi pare, si vera sunt esposila, si fara | Ora sa ciò è possiblo per l'Olanda; noù lo è 
reggio dé SO [lin Consiglio per pronduro concert intorno ail al: | quadiro salti in casa’ Marsala, dove sì è acari | tettanto per il Ducato di Lussanburio, ovo rogna 
AMO divora * == ||fir ai latersoo coronno è gonarale. Il Consiglio è | dl divurrsi. Por lo allo (nero dalla oitimana, vera | a loggo talco, ls qualo, come si sar. oscindo. la 
Tui > TR Fai | [sresindeto dai ministro o dal segretario onorata o | roveidanta di Prazeno, v'è la coriare vd ospitale | done dal trono, o sal quale il ro d'Olanda ha pur 
ai Se REIT || dai divttoro più anziano. asa. Hormardoni, doro, attratta cd accaparrata | dirlo di sovratilà; quindi la quostione della suc: 
7: 5 Enti nai moso Colli N19 L'ordinamento stabile, nprmo_ bon proci per | dall maniero abili o ‘enti dei padroni di enna | cassiono dal Lussemburgo cho fu già casta coi 
fi H Direttore: Gereata A. Bertoldo, ||l0 attribuzioni di ogni Direzione e di cascona di- | souviono la maggior parte dai ind, e fra | cionte della guerra del 1870 tra Francia 0 Germa- 
na tisone, È noche sibi l'rnlo par fui cli ine | uan ot cotvurnci porla @ bea So di | sio, vio a Frivro di nuovo. 


Ls grandi manoveo nell'Italia centrale 
Loggiano nell'Ilatia | Centrale di Roggio del 5 


cortile 
Como nio giù detto in uno degli scor 
imma l questo gimal, 1 È ia 
Qoogna) rta 1 ‘35000 domiored l Comnze 
fogna, "omini, ad Conn 
‘alto Corpo sarà posto in Vila & Mauriso nol 
Silio dl elgnor Moma, 
Ta tappo parammo. acoampato. nai dintorni di 






















detta villa in località già assegnata. 
Tn città probabilmento saranno alloggiati 1 dip 
‘comandanti di Divisione sd'i molli altri generali. 
ti allo medesime. 


iotembro lo treppé muoveranno vers i 
“liquartare guoeralo del IL Corpo galla 
ia ella 


no To troppo di detto Corpo, bat: 
oo citrato dop le tasono dei Chad, pai 
saranno di nuovo nella Vila & Maurizio" seltul 
Fon gio 







Comando del Il: Corpo. 
vino pure alii 25,000, to- 
‘Corpo d'armata dl Btentova 
Placonay o l ripttivo guri gunerni sr 
posto in Rivalia 0 nella Vila Foglino. 

Ta tesi estro, che ‘alloggiocammo in Mo: 
data, arriseranno ogni mattina, è durante le mano 
10, ‘por frrotia, {n Reggio. Saranno pronti alla 
etaiona 1 cavalli da sella fechesari perchè que 
‘nori possano recati ad assiste. allo verse 
ioni 1, mosso del troppa Doiti cvall saran 
forniti da un drappello i covalliria cha verrà A 
cquartierto mella Cosorma dei 


COSE DOGANALI 
Lo spirito in Baschi - Lo conservo alimeutari. 


Sliniamo opportano rundera noto la circ 
Direzione gunilo dallo Gabi tgiarianti o sd0x 
asnmento dll prio paco in ftohi o daigiano 
&Floportazione dallo, consrro. alimentari, 

Dice la prima: 


« Consta al Ministro cha alcomo Dogana sottopon- 
‘glio sl dasio di Uiro 39 ‘#d alla sopralassa corre 
Fpondenio ala foro alcoolica fun di 70 grati 19 
fio, pero “impriiol% damigiane, asc o dl 
mili, considerando tali recipieuti como bottiglia. 

Questo sistema 6 fatto orronso. o riesco gone 
ralmanto dunmoso all'orario. 

"La nola al ©. 8 dell lario cho etubilico dio 
versi agguagiiato allo bottigiio l'vasì aventi forma 
diversa da essi, riguarda esciosivamonto lo borando 
farmantato, © mod è punto guensira al n. 5: bt: 
‘rando spiritosa. Per snai; basta soltanto ri, 
fiotoroschs nello loloro e. di dolla woco spirito si 
indicano, tassatirtcento. dio sposto di ‘Potigli 
‘quello di mezzo litro, o meno, è quello. che. vaund 
fino a un litro e mon più. È ovvio, adonquo, como 
È Bai o le diga, econo di apt sola 
superior alito, non possano paroggiarl alle 
Hpil, ma debbano | compranderato ln lo botti voi 
caretelli. "i 

" L'arroro commosso dallo auridelto Dogano è 
ramoîit Incomporlabi, © quindi ll Ministero inc 
rica gli ufici di rovisigne tro dogan 
di eiferaro so nell boliatt. di odaziamonto di spie 
filo poro in Gaechi o damigiane fia po Avvonttra 
indicato 0 ‘grado di forza, © li filato im ta caso, 
fl calcolo dal dazio cha rrebibo dovoto usero fm! 
posto, a contrenio di quelo etotlivamonto riscossi 
Howe è cacio, dn 














Servi. 
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E la soooni 


Si viortono o_Dogano che: lù disposizione 29: 
dol Rollttino VII di. quest'anno circa. l'importa! 
ziono di. conservo; alimentari. proparato con ' solfa) 
creme rigooeda solaio lo consrro di legumi 


sh \ 

" imano perciò inteso che lo: conserve alimentari 

iu istato soceo, possono assero introdotto mal: Megna! 
Sonza bisognio di mnalisi' chimica, 

* Finmalos Cantor 




















A CATANIA 


Delegato, prefetto e arcivescovo. 





d'agoito, 
(tu Sannio) — Como i talografai or. provenionto 

da'Palermo, gianso il depulato Finocchiaro April, 

Ruota sogio dlegul, {0 sarroszione dal Cir 
re Carr 






E ; 
scio Non copona parta 
ASTI Collgio dl Palento fa vivament 
agi astio gl cina, did 
OA cano rogo daogato, Calva 0 Ontasia csì 
Siro e l'intesesso dl un” conciltadio, Que 
200 ono nce con soma: solitazione 
no 








par 
Lio: 
rovola Finocchiaro Aprilo nell'epideria doll 1885, 
Palormo diodo: prova splundila di. carità 0. pa- 
fiottisso, 0 sporlamo chgli voglia far valoro (utta 
‘quell'anargia è quell'operosità cho possiodo par mot: 
fato un po' d'ordine mell'Amministrazione, comenato, 








i gosto 1 ragio delegato visi, lagunare 
MOSTO 61a cioco Bien intanto! dl e 
ba Da sì bol auepioi cè da prognaiieao vt 
fica dl den. 





Tori 1 profetto comun” Colmazer,; accompagnalo 
dal Cm, Nogiazio dal dott, Conall e, da alt 
i rob al lait cd im tali i quariori int 
Aa eta, La sora poi vito tuto “lo caso ‘degli 
attaccati di colera Der vedaro como foxsoro. cura 
Sii ammalati L'ogrogio profotto irorò tatto in re: 

open grado cspiaciomia Non 
PDA tro‘ meno di Itare l'acinità dal. conm. 
Cala gut pulito vide, 
faro spiigonto tu, coll'esempio, 
dol propri dorore. 


111 nostro ‘arcirascoro | ‘inonsignor Dusmet , visita 
tolti gli ammalati, lasclando ud ognuno. donforil 
‘materiali è morali; Giorni sono l’illantro prelato si, 
Tecò a vialiaro tutt | paesì colpiti dal morbo , 
ciano 501 suo passaggio. {raccia dalla nua muni 
ficonza, Dinanzi” alla gara di quasto sacerdote, 
‘degno seguace di Cristo , ricando il cardinale Mor® 
‘ono è inchino riverdnta | 





alto ‘osser. 
compimento 

















Vi avnunziaî. dai ‘soccorsi: spediti dal Municipio 
‘i ‘Ancona a Catania. Ver isbaglio vi dis trattarsi 
di LL'500. Inveco furono spodite . 800. 

Ha destato profonda impressione l'atto generosa 
del conto Milo, che, presiodants la Dopatazione, ba- 
1 volta, il sto, primo pensiero fu 
{ucondo ’rotare; I. 1000 per solliavo 











La conbizioni della cità sonò grandemente m- 

liorate, Salva ua'impievista rporudescanza; fra brova 

o'imorbo asiatico bob no" rimarrà clo la dolorosa 
memoria! 

Coni sint 














fi 











NOTIZIARIO 


Tialia, 

ROMA. — Agoetino Depretis misne, — Il 
fi Agodino Depreta von midato noli rp 
Aiio foggia Denlc Alphtri in ori. i 
tiro 
224 Be pe) ale ripotaito loggia L'Uni 

ai alla iqpottabito loggia 7 Uninerso 

dlfrento bd 1668, epoca in en vena promosso 
21 80% grado per inuiato pol in lomi a te. 
rado 1 sopra dignità matonica mol rito sei: 
Sio aatico cd accetto. 

foco parto. tarocco. vllo del Grand Oronte 
Gormiti) ci Sisma a merlo 

Soprano Consiglio del Gt per 

MILANO, — 255000 iiro fi Mamme, — Vi 
mattia enopparazi un incendio nell cascina fel: 
fiale Jo Catino di Quito, dl proprietà de 


alli arzeloni. 
‘fuoco orasi appreso x diverse campata di fino 


‘malgrado il pronto aecorroro dei pompieri, 
Sola Componente dico 
2 danno si fa lore a liro 25,000. 
AA 
en 
are ciro den earn 
REA 
o eni l'o e frocio 
r la somma complessiva di 16,000 lire. 
A DI OR 
Maggiore egli legò ‘altro. 10,000 
O SODO 
ia 
iran 
ASD Urp da Pia Porto 
VITARA OE 18 
amuendosi itpradentementa avvicinato’ nd una mac: 
ebina - patooo; furioso; fra gl'igranaggi e orri- 














"te 
1, è fa promosso a mastro, Il 25 gen: 












































Ogni almora 8 am mis. T'appartaminio det 
tri mobili albi, tolto be ddl mt 
pic pasto: 

Presto l'icota dì Maina il casio di Arona: 
borg. antico rianto sapoivonici, La Nar 
price UL sei pria 0 ce 
‘epì possibile Ja restarirazione, deli 

Pol adito dalFiola di iaia a Gastin l'im: 
parati altriversa a strada di Aarlberg od Tic 
Tolo; d0tà ai © Nono bells vlit. 

Di Ten ) cuteia, ola durante Il tntto:di 





















aliti, il Gaminino 6 frequentato ila. contadini n 
abili fstivi, è vi sono parecchi archi triontalt. 
L'artivo di. Èua Mae a Gastcin, prolcs' una 
era ‘rivoluzione tra" frequentatori dello “Forma. 





loro tanzo par 


Locchi dovttero sgombri 
At lo, o dovettoro al 


Ra alga elia aio 
lontmael dala Sidia 
WIDE SCAUMAS (oe), — Una gran dama 
sosilnata: = fata la Matt miiioraeò nta 
anita connota dll poli chia 
dl pontino Sert, a Wiadi Raga È 
trova uecna ma pebpa Gis ott 
dstagliato, cia mani o piedi lead è cl 
sibi rivelato di colp: Ventorò prot ha n 
dol i Ma Nor do gira Glen aio 
Mii e eta mblltaro 
fiera sco SUI rl alli al ii de 
Alina cotanto rantaaio. dl cosi 
ATACCIO, — L'atauauinto di mn sindaco. = Te: 
legrfano da Alco 1° 
A Ad Appio, è stato ucciso con ua colpe 
i Fopualei Mlico on 
‘idiota tosto atrriat. Ila confessato 
che fancori pale hem pinto allieta 


Ultimi strepiti 


Mi lino, detto, che i carrozzomi della detro- 











































te in niziata corriera d'Aosta tomeraapo alla loco del 
A TA Bolero, degli sil detti a 
nai Cie i data E e, | Di fili fi Il ll o Gare. 
slo agio, Gargioi, proprieta: | Strano gli ulti 
po di que cat alp odo lo Vino bella macina, ce fa chiamata la 
ghetto, paro por ottenere i | dlla rà presto perdato il nome “comm 
gi una valo. d'alto che gli si doveva | il è tuotarata l'iniole Ja i cosenza 


Fesiva  barbaramonto "assassinato ‘a colpi di ba: 
Wlono dal moi Atabil, corti ‘Salami, che vollero 
quanto gli davsravo. 

Domani si farà l'autopolo. del codavore. 1 Sala 

' figlio sono im arresto; questi ha una 

‘ove figli tati in tamera Dà. * 
‘8 soquestrarono un seicento lie, che i Salamini 
pi erano fatti prestaro rtamattina  siossa da altri, 
orsa, par daro un acconto al padrove. 

‘îl'eadavora di quasto venne trovato cosparso ab- 
bondantomonto,d lio, è poco Juogi da una catasta 
di logna; si orede allo scopo di daro, verso la 
ole fusto ala steso onda distroggui le prove 
dal dolio © far coloro ad una disgrazia per la 
tend 


"1 Gargioni era nomo mita 0 pacilco. A quanto 
a ssi, vi saroblero dl di lola fra gi ae 
aan 0 Î vitimn, sì ntrbbero. tosimoni cho 
allrono grido, 6 i argini implorara dat nol asc 
SRI ina dla vi romeo di end 

a 

DOMODOSSOLA. — (oso luilra, 5 agosto — 
cortile. — Qui è Domodoiasla. la popolazione 
Siatteasà nat di lori della oro Hociano: 
Siouoiacole da tant ani atta © quindi sorenti 
al recto ad osservare È progr” dl avai sian 
%mpealneni Pipino Elo iadono fernatia. 

tb placaroinnocnta che mo da ‘nola è nes: 
Firb gusto Inerzaamento dagli Osslati. pare 
pun vida _ eo ‘alla Diroziono dei lavori dell 
toria polché ba dito ordini teri. 

signi di 
potrai e 


i cane di ci poi gio fono, di 
civil condiione fono ‘o mal mi 
Sept copra la non ancora soppressa trade dott 
qual di Cat, sant siano cero lei 
di 
"i parto cho ossi on recavano lean distro, 
quinl'ancho ta Dimdone. dal lavori iogia tene? 










































Sgombro lo arto cl ina alla tazione, 
pare che potrebbo giò otlanore con elttà mol. 
ALBENGA, — (Nostro. lttoro; 5 agosto); 
mostri studl l'asilo dogli  essimi 
di Hiconza in ge corrisposo "iu ‘tutto 


alla commit nopoitazione, giacché, bis 
fessarlo, quosti giovani: anche; per 
regna Mall cita indiano om nico 
det. 

È invero a cllaiazione © più della 
guri oitenzro la licenza tra tuti, quelli che più 
AO it, l'io canine a Ae 

mo, ticocio gian isa 
sd appartonero al collozio did 

‘N meno. sodditaosoto fa l'eito degli esami di 
firomozione | fiacchi gli ‘alunni forono promossi 
falla proporzione di 70.Q 100, mumoro questo che 

tauuto conte del giusto rigoro che con 
Piacero abbiamo veduto intradoito nello scuole. 

“Aticho în questi ‘esami ei distinsero | convittori, 
@ provarono ‘col fallo che mal collgio si stadia, 6 
si ada seriamente, effetto questo delle saggio ti: 
formò introdotte quest'anno. 

‘Di ilo miglioramento ‘la cagiono si ravrita fa: 
Gilmonto nol risveglio. d'attività manifsiatoni. nei 
Rtenicipio nell'Amministrazione del collogio ed an- 
5 al iistoro della palblca istrution, dl qualo 
Si à mostrato disposto ad niro l'aicace opera sua 
nl scopo di fr iderivo 1 collegio 0 lo cs 

uméro digli aloni 0'per diuiplita: e cisl 
ione, 

fd era duvvro notesrio cha Jo anorità local 
a povoruntivo volgessoro la loro attenzione a queito 
Safilo, chi allitenli Den poco avrebbe. poluto 
daro” gullo ila miniato vara pol conio 
variaro del matodi ‘educativi, ‘laddove ‘oggi. se si 
ontinuerà con farmezza di proposito sulla via dell 
fifotme, è certo che collgio è gitnasio tornoranzio 


Milone 
Te 2 e onemonto a Carlo Ema: 
sitio Le o la prima adunanza de) Conto. de: 
falito ol oliono e Carlo fune lan 
foro digit Li Agata è Noel Saito 
dfn 108) sit odia dal pravidenta all. 
E'sitrba di odi 


a pur con 
uioto cho 
lo cose di 
































tico, on. marchese ii, deputato 
Partenza: da Mondovì, — Ore 9,9) treno ordi- 
patio — S00 pel Comitato: 


‘Oro 108) adonanza; 
Oto 1200 pranzo ala Acq 
MONTILTO DORA (tro 

dieta perla, = Nic ago primo 

Rougurata la iora Dandiaa della Sn ia 

1 tl è providomb i Sig N Gotta ceo 

gta nie ao Cioni Te autotà e la 
ainpa: 

Ecco Îl programma della festa: — 
Dalle gre 0-20 12 nat. — Ricevimento dl 
potazioni tela sala rocialo è distribuzione, dei 

Lt pel pranzo. 

Dalle 9 alle 10 — Visita alle autorità Jocali. 
Dallo 10 ale 1190 — Sillata o fazione religiosa, 
‘le oto 12 merla. — Incrisione degli oratori. 

All oro 1330 — Sita por ordine tazione 

0 pranzo socie. 

Alle ro 940 — Oratori per ordino d'ertrazion, 
Al ta 8 — Cone ilo 
























a 
CAST ta RC iper — LI 
eee 
PI IERI 
f.la 29 volta cha ll vocchio imperatore di 
aa 
Ra ti nre o 
Armin ae oi 
Rie ici ine 
È di e tra 
Poni 
DA ora 
I ea 


“ Eical ippariatova ll'Oniive Teitanie, cho vi 


fel 1105 pis al 
Srna di BL aairerione 
"n grandschesia, figlia dll'inporatore. foco ro: 
af 1 castello‘ Vi acoomolo ‘antichila di grati 








qu 
‘000 

















È [intona © pote dell macina tape. 


co consisto già nella dimensione 6 nella forma 
dal icolo, ama nola distcza fra il pito di 
parteoza quello d'arrivo, ol tampo impiegato 
Li mporarlo e sopratutto nel fto che fl di 
eni ch'essa. congiunge non ci sia altro 
normale meno di fruporo. Sia puro mec. 
nos (6. ristosa, ‘rumoreggi scinata 
‘quattro covali e la frana del postigione i ate 
torcigli pur e si snodi Iunga nell'aria como il 
laccio di un Gaucho nelle Pampe, la carrozza 
pubblica: elio ‘compio il suo viaggio in 

‘re © nello oro diurne: non salirà mai di mo- 
iocre omnibus a nobile diligenza, 








L'ompibua tha il fto corto ‘o. l'indole pan- 
rosa; tomo Ja: notte 0 al più sì avventura nello 
mezze luci crepuscolari; ‘è ciarliro, pottagolo! e 
bettolante; ogni fasciboito di lauro 0 mirto messo 
Tunigo lo stradalo a insegna d'osteria Jo attarda 


nel suo cammino; qualunque calesse privato lo 
inco alla cor i caretleri fanno” grazia a 


dargli i d suoi arventori. contrattano il 
pc fi, o pene ai 
DEE macht pi i le 

"a so o 
‘curiosi alla partenza, 1 le famiglinole aspet- 


fanti all'arrivo. 2 
Ia è pomjosa 0 trionfante; T 
ara) 
gente. premurcss, afficcendita a: servila casa 
DIS desi dot milan nere 

a del no 
ateo 1 cuoco stud cameriere indossa unto 








u|abito a coda, 0 le padollo. mandano, riggondo 


rabbiosamento, un rumore di pioggiu ‘corse 
nou sosta che a puati fissi ‘0 per. detorminata 
Sacceode; i carrottteri lì teatsano riverenti; gli 
‘itessi Tandoaie a tiro a quattro! allentano 
corsa nl'suo passaggio esi @raoo da banda oltro 
il bisogno. 

Mono forte, meno. ricca , meno. veloce, mano 
comoda, meno feconda della macchina a vapore, 
sia è, più di questa, attrsa con ansia o fornisci 
‘argorueato a più lunghi dissorsi. La rarità delle 
uo, come, { periti che la uluaeciao; la dis- 
‘Suetudine al viaggiaro nei essa percorre 
‘ed allaccia, la poca capacità. dal: veicolo, onde 
‘avviane chè non possa ‘aceogliero tutti i richio- 
denti, i semplici i della vita paesana che 
la locomotiva complica ad: un tratto; sono alla 
diligenza altrettante cagioni di assoluto 4 indi 
deuaso dominio. Bisogna scuro quinto conget- 
ture ad un suo ritardo. 

“Là non cè avviso talegrafico cho Jo unninzi 
‘olo spieghi e fissi un termine all'iningio, Doveva 
Aria allo, sono lo ott è ez, così 80: 

to; por tradi va nom 
fl'Sianta dll'ttsa è fo esco dl maora cad 
‘ogni momento. Come si. palesa allora. quanta 
fato. della vita borghigina "sia raccolta in 
‘quella carcassa: polveruca e sericchiolante! I sa- 
(pati cavalli (cho. servono 


Ail'ogui tappa © Î postiglone, Der" 
è ione, Dev'essere stato 
qualora olo 1 ati dl rido, o qnd 














gione che l'altra notte. spezzò <îl. timone. per 
tn guazzo d'acqua piorana. O Bernanto urtà le 









vato il gomito. Al basso era. cielo. burrascoso, 
l'aéque sono goniite, la diligema naviga. Sé 
rolta la Cera la visita della leva, por 








troppo carico s'è sfondata la cassa. E rin 6 via 
ogntno na dice, chi sarrabbia cogli impresari. 0 
coll'autorità, cli strilla, chi ride, e ha voce co 
un'ora di ritardo; sopratrengono i carabinieri, 

postale pisseggia inquieto davanti la 
opezieria, come uu'tomo che si è non vuol dirà; 
perl gioroo ano dopo atta o riparti 
ln diligenza, nol call, nello case, sugli ‘usci 1 
discorsi commentano © amplificanò il graade! e- 
ento onde fu sospesa la tranquilla © lenta vita 
del bongo, 


Ta notte l suo gros$o fanale sembra ragigiara 
dall'alto di una torre, A chi la vele di froito 
Jugrossarai nell'ombra, la diligenza appare più 


















mio sono munili © bassi al paragone carri 
carrizze! Il mautico dell'impaviato. sfrouda gli 
ail cho fnncbegiano la via lsowro como 


il rombo eguale e scrrato che manda il 
voce di gram forza correlta o domata, ma 
‘sonagliare feruo, un discordo frastuono fatto di 
i italici, di sordi cazz ici, di sericololi, 
di ciote cigolani, che accasano. ina riolenza scotte 
brano uscir da. una graa rasa sf: 
ante. Nello viuzze mal selciate dei 
vicoli borgli rinbale ramoragginio (e sie 
leblara lasgerolimente. Joggie di legno, fvestre, 
di ‘spalaneati 018 ingrandisco lo forme! 
‘ fivela nistoriosi profili di cose inisteriose, che 
ripionbano tosta vell'ombra. Oh lo strano 0 fin= 
taotico viaggiare la notte, dominando. dall'alto 
Jimporialo Ja irando ombrosa campazua 
forima "insolito di coso indistinta, quanti 
aspetti del parso, uati ‘inganni’ imagivosi che 
creato una terra noa più vista; dissimilo affatto 
da quella clia vedomuno negli stessi luoghi per- 
sorrendoli ‘0 2 piedi o nelle asse carruzze. ‘Che 
dolcezza scuaocchiaro, l'estato, alla vira. brezza 












































Sottura, cullati in alto e serbando una incerta 





‘coscienza di moto e una incerta ‘visione del cielo 
‘a della campagna. Dove la strada fianchoggia il 
‘muro nudo: d'in cascinale; il rumore ripercosto 
vi'sveglia di colpo, e allora Ja chiarezza che 
irradia dall finnlo 6 sfiora, correndo, il sommo 
qllo bdo © crea corsì di Hum rischarati dalla 
Juna, è s'interna a sprazzi tra mezzo i boschi e 
i fingo. profondità ‘inesplorate, © fra 
È funi gol formidabili, 0 ata di Insi si 
mitarre i campi di grano turvo. Nei villaggi, 
Je tima ‘al primo; pico dello ctatto tra oopls 
dineschio 0 borghesi svelano al vostro pussaggio; 
‘n noncliranto immodestia, ttto l'essore loro, 
Vi ruccontano iniime  viostid e piccole. miseria 
della vita borghigiana. Quelli cha. sanno vedoro 
@ ritmnero, è nivol in mento lo cosa vedute 0 
‘connetterlo © ‘rianfimarle. possono trame. mille 
‘ùiriose notizio;; argomento di racconti. maliziosi 
‘9 sentimentali. 




















st 
Rivedo ancora la diligenza. d'Aosta al cambio 
notturno, dei cavalli sotto il foto di Bard. Uscito 
‘ippena dalla gola’ fredda © fragorota. che s'in- 
fossa a fiinoo della fortezza, o. quattro brenns 
si piantavano di colpo di, rimpetto al rocchio 
della Dora. Non un lame intormo, 
nò passo d'anima viva. La Dora serrata, rapidis- 
ima, ccoggia la strada 0 sonibra rudicla. 
Tl postiglione gettara nel. buio Je redini ‘entla. 
pp fumante dello bestis, trafelate. Il condut- 
ford cavalcata la paschetta, invadera da pas 
drone l'imperialo, e al’ tumo' di 
‘ava, dietro la sel Î 
dello Jttere. 
Quanti accidenti; mandati al pigro ‘ufficiale di 
posta nou ancora; desto: a. rieverio! 
— Ton), schioeza la frusta. © sveglia quella 


‘marmotta, 
ca fa badava Sha are | cavalli, Oltre il 
uma rica grigia, appariva un 
lince pali ‘pian terreno chè veniva 
l'uscio aperto della stalla. Poi si udiva-lo sc 
‘pitate dei cavalli che ne uscivano lenti @ si 
vamzavano riluttanti nil; buîo; mentre quelli. che 
‘avevano compiuta la'tappa, liberi dai finimenti, 
fiutata la groppia, allungavano il collo, si-strap- 
pavano all'ultime'tirello. E già ‘i duo di punta, 
‘sciolti, imboccavano il: ponte; “ma il passo è stretto 
6,Jl ‘postiglione li richiamava imperioso, chè non 

'imbattessoro nei giangenti. Hocoli tutti insiemo. 
Lo bestie stancho annusano le freschè; por anti 

jarsi il dolca odore. del: fieno, a sfregacchiano 
ala loro topida la groppa sudata. 

Toni apro tuti gli spotalli della cara, se 
mai.i viagointori lo regalassero. di mancia; ma 
i più dormono, o, se crediamo ‘a Toni, fingono 
di dormire. Allora egli sfoga col nuovo posti- 
glio la giusta bizza e lo aiuta frettoloso al at- 
faccaro le bestio di ricambio, ruccontandogli lo 
icsle pecipeio dal viaggio Toi raccoglio frmsta 
‘o coperta, e via infolando per. il. ponta verso il 
‘saccono di La ia pur mo' abbandonato dal com- 

IL conducente ha consegnate il sacco delle 
ottere © ancora discorre call'ufficiale di posta. 

GC gino? — domanda prigione, Che 
ha gi, coll le vodini o inlbrata È irta. 

In ir ! Le bestio riposate spuntano, la di-. 
Migoina strappata d'an colpo, barcolla como ohira 
® s'avvia, o il conducente s'inerpica ultimo sulla 
panchotta, ricantando per la /millesima volta cin 
quel luogo /ed ‘a quell'ora lo atezse noto della 
essa caicone. 









































Voi, belle signore, e vols quite d'alari, preferito 
di corto la stradu forrata; Noi pittori, poeti, ar- 
tiati d'ogni maniera mandiamo ‘un. malinconico 
saluto, son scevro di rimpianto alla bella, lenta 
‘e ‘macchinosa carcassa della. morta diligenza. 

Guuscons. Gracoss 


Il TERRIBILE SCOPPIO DI DINAMITE 
A NESSIMA. 


Sa quasto gravo fato, già sogmalatoci dl tal 
ri, bbiaas È enon particolari. 














ottano noi ili flo lu miglio 
mela polare della Dita Saleagà © 
0 i trova li Spia del forronta Gioia 
‘a Ostomzione ft cos orata ca cità molti 
vate andarono infra. 

Dalla polvriam no iste 
olo 4 ino sprofondamonio 
TanSionelle del parininto fantazata. 

Nimaso morto tm gps scapolo per nome 
Qrasio ta Manna l'qual; atrareianido. in quel 
tuimento un possimanto incolto del. Saltago. a 
Opi, dal colti stati im ara pr Topino 

‘eri con ironia cicca di gol doti ravemant; 

Si ono al ipso 1) arti cl 
di tina al subire, el, gui di. S, 
ol pompiori 0 con varo compa ali 
fat spprasarano ta slancio ln iaro por di pis 
dl conferi, di salvati o di abnoguzina cs 
find co scepolosatnto loro doro. di “it: 
dini 0 di funzionari. 

foco como acc la sconpio 

Moaridl , signori Solrago Srornna tesportato 
ul doro polveri di Palicara nel vibaggio Salce 
00 cassetto di dinamito da © clilogramal eusccna: 
rifinto dalla Soeiatà di Avigliano (Piemont), chi 
gere dute split ir secoguinta a 
Fiipeeta Noli Goti n Dafnara (Calabria. hs: 
tondo impossibio. potec mandare ‘giorno tissato 
fe camotto n dostonzione, eso trono rijosto illa 
Polvrira che gorvo di dignri Saltago! toa mr 
Fascino dì droni. 

"artodi 1 calore 
saper id) centigradi; secondo 1 più, to questo ln 
Taffono cho prodato lo scoppio. 

" mottinto della eatastote il padro del Salina, 
he abita lì on cata n ottonta meli dla pl 
Serira q cho bi era alito par stio; stra dio 
tdi al guardiano, coro Giureppe, di dico ui 
DO d'aria lla damit. 

pori oso fa alto, por miracolo can ji i 
sarti Giosppe 

"ia canta dallt 











ia alcam vestigio: 
‘notano. pareco] 














‘o militari 










































sarà corto argoinento di 
chino tra pori. Potbin osseo lo scoppio 
agionato. per doEomposizione ‘sponiatga prodotta 
dal caloro, potrobba: peserc l'opora tristiseima di 
qualche colo venia del aac, Cao as 
scrivo l'Imparziale, cho quesii [ndastriali mon bos: 
000 sno inci di negli. 

'Sulvao padro, non pago dei soliti custodi da to 
stipondiati, fu, pér tuta la motto im una catapocchila 
Vicina per estro più slcaro della sorvegiiaza. 

Si dica poi cho la dinainito ora dis ‘odo 
ch lo bano fegolo dî previggonza ‘npongono , ne 
isla dinamito ora Ul in daposito. ma ci stava per 
Gisara frasporiafa mala vicina Calabria, ovo (ron 
adi l'inprosa chè be dvora Tato l'sequisto. E anzi 

ca del Saltago qll dinamite fa 

paga, “prod per ossoro 

fa razzi della città, donde 

l'imbareo. sarebbe stato; ina l'esplosione 
Nviebbo prodotto maggiori sciagure. 

"Tattawa Il Satsago Tiglio fa tratto (n urcosto, a 

into sì assicura, on cib. perché elementi di rità 

fossero sorti contro di ui ua por mostraro solo la 

tterità dello” ricorcho da parto dall'Amiorita giu: 

diziaria In von fatt che la CRA) profondamonto fat: 
tristata la oitadinanza di tesina: 




























TI conte Antonelli e l'Aufari dAuss, 

1 nostio corrispondente, mapolitao, (N. 1a) ci ts: 
ografa iu data 6, oro 10,6 unt.: 
tera da Assab, pervenuto a questa. Societì 
africana, conferma lu notizia cho, l'Autari di 
‘Aussa Îa costretto il conte. Antonelli a retroce- 











‘aastrofe avrenne mercoleil scorso alle ora |il es 





alla pelo di questo niro 
la notizia «ono varie, il nostro 
Roma non ha mascaio in questi 
larcolo tatto. man mano 
‘ei giornali della capitale. 

Il Diritto! nunonzi 
polli per la terza volta fa_im 
il tersitorio dell'Aussa dallo 
‘i anche. dai pericoli. mossi innanzi dal 











della Consolta. 
"Por contrario la Riforma dice: 
tt Lottare giunto ‘alla 


d'Asia. 
“ TÌ conto Antonelli, 
cho V'informavano del 





azione, timo 





Verto. pertanto la fu 

mo nol averauzio già annunziata. 
formazioni del nostro. corrisponde 
rebbero ‘a ‘coufermara la 

















Santa Tacia'a Parma. 


‘anpi ‘a Filadelfia sotto il nome di Bottini 
Parm dice: 


T1 ‘Carra. appena. foggi 
BuenoscAx ro, nell'Ame 
dame dî 





‘acquistata una posizi 
‘Non ci risulta quindi che. egli 


nè cho 
morieo all'Ospodale. 


Domieimca, 7 agosto. 





uosio tro 
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